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EVENTO PUBBLICO 

RETI E STRUMENTI DI GESTIONE PER LE AREE PROTETTE 
 

Venerdì 14 settembre 2018 
Castello del Buonconsiglio, via Bernardo Clesio 5, Trento (TN) 

 

 
 
 

NOTA INFORMATIVA 
 
Il 14 settembre 2018 presso il Castello del Buonconsiglio di Trento si è svolto l’evento pubblico dal titolo “Reti 
e strumenti di gestione per le aree protette”, organizzato dalla Provincia Autonoma di Trento in 
collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Delegazione Italiana 
in Convenzione delle Alpi. Incentrato su due tematiche di particolare importanza per le aree protette alpine, 
quali la governance delle aree protette e la connettività ecologica nella regione alpina, l’evento si è proposto 
anche come un’occasione di incontro per la Rete SAPA – Sistema delle aree protette alpine italiane per fare 
il punto sulle azioni che la Rete sta portando avanti per lo sviluppo del 2° Report SAPA.  
 
 

Saluti 
 
L’Assessore alle infrastrutture, ambiente e urbanistica della Provincia Autonoma di Trento, Mauro 
Gilmozzi, dà il benvenuto all’evento che apre la prima edizione del Festival delle aree protette del Trentino 
(14-16 settembre) dedicata ai 30 anni di istituzione delle aree protette in Trentino e all’importante traguardo 
di sviluppo che la Provincia di Trento ha conseguito, vantando oggi uno degli strumenti più innovativi in 
termini di gestione delle aree protette – quello delle Reti di Riserve.  
 
tŀƻƭƻ !ƴƎŜƭƛƴƛΣ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ della Tutela del Territorio e del Mare, sottolinea l’importanza 
dell’evento anche a livello internazionale, in quanto rivolto anche alle reti internazionali, riportando anche i 
saluti di benvenuto del Presidente di ALPARC - Alpine network of protected areas e della Direttrice ESPON 
EGCT - Programma ESPON2020 che, per motivi istituzionali, non hanno potuto essere presenti all’evento.  
 
Peter Oggier, Presidente di ALPARC, nella lettura dei propri saluti, si è congratulato con il Ministero 
dell’Ambiente e la Delegazione italiana in Convenzione delle Alpi per il lavoro svolto con la Rete SAPA nel 

http://www.areeprotette-sapa.it/
http://www.areeprotette.provincia.tn.it/eventi/pagina27.html
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rafforzare il coordinamento delle aree protette a livello nazionale alpino e ha espresso l’interesse di ALPARC 
verso una concreta cooperazione con le aree protette della Rete. 
 
In un video messaggio, Ilona Raugze, 
Direttrice ESPON EGTC, presenta il 
Programma ESPON2020 e introduce il 
progetto “LinkPAs - Linking Networks of 
Protected Areas to Territorial 
Development”, lanciato dal Programma e 
promosso dalla Delegazione italiana in 
Convenzione delle Alpi, assieme alla 
Regione Abruzzo. Di seguito, alcuni 
passaggi del messaggio della Direttrice. 
 
 
 

ESPON è un programma di cooperazione territoriale il cui obiettivo è di produrre prove concrete in materia di sviluppo 
territoriale, un processo che vede coinvolti i policy maker insieme a tecnici ed esperti. Nel 2017 ESPON ha lanciato il 
progetto “LinkPAs - Linking Networks of Protected Areas to Territorial Development” rivolto ai territori montani, 
relativamente ai quali sono state raccolte esperienze in materia di conservazione, gestione e monitoraggio. Già nel 
2012, una prima mappa delle aree protette nazionali e delle diverse reti nazionali e regionali di aree protette venne 
presentata dall’Agenzia Europea dell’Ambiente. Esistono, inoltre, diverse valorose esperienze in ambito della 
Convenzione delle Alpi, che richiamano la necessità di costituzione di reti di aree protette per facilitare l’integrazione 
degli obiettivi di conservazione e sostenibilità degli assetti naturali nelle politiche settoriali. In maniera simile, la 
Strategia Europea per la Biodiversità 2020 incoraggia la cooperazione e il dialogo tra i principali stakeholders, al fine 
di assicurare che queste tematiche siano riflesse nelle decisioni politiche a tutti i livelli. In questo contesto, LinkPAs ha 
dimostrato che le reti di aree protette giocano un ruolo importante nell’attuazione delle green infrastructure e sono 
uno strumento efficiente per sviluppare dei standard condivisi in ambiti attualmente frammentati e, in particolare, 
nelle aree transfrontaliere e transregionali, influenzando, allo stesso tempo, le politiche territoriali legati alla gestione 
del capitale naturale. 

 
 

Sessione mattutina 
 

In apertura dei lavori, Paolo Angelini ha posto l’attenzione sul ruolo delle aree protette quale modello di 
riferimento territoriale per il raggiungimento degli obiettivi strategici in base alle quali opera la Strategia 
macroregionale per la regione alpina (EUSALP). Un punto sottolineato anche da Domenico Mastrogiovanni, 
Euromontana - Associazione europea per le aree di montagna, che riafferma l’importante ruolo delle aree 
protette come strumento di condivisione delle tematiche ambientali con tutti gli attori coinvolti, 
permettendo quindi una collaborazione oggettiva tra gli stessi. 
 
La sessione mattutina ha poi ufficialmente avuto inizio con gli interventi della Provincia di Trento e della 
Fondazione Dolomiti UNESCO incentrati sul tema delle politiche provinciali e il ruolo delle comunità locali per 
la governance delle aree protette trentine.  
 
Romano Masé, Dirigente generale Dipartimento territorio, agricoltura, ambiente e foreste PAT, ripercorre 
la lunga storia istituzionale del Parco Nazionale dello Stelvio, fino all’adozione oggi di un nuovo modello di 
governance imperniato su un equilibrio tra protezione assoluta e sviluppo sostenibile. Pur restando un parco 
nazionale, il nuovo modello delega la gestione del parco ai tre ambiti territoriali di competenza alle Regioni 
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e alle Provincie coinvolte, favorendo in tal modo la valorizzazione delle specificità regionali, ma consentendo, 
allo stesso tempo, di perseguire anche una visione transnazionale.  
 

  
 
Claudio Ferrari, Dirigente Servizio sviluppo sostenibile e aree protette PAT, presenta le Reti di Riserve – uno 
strumento innovativo istituito con la L.P. 11/07 per la gestione in rete e partecipata dei siti Natura 2000 sulla 
base di tre principi: sussidiarietà responsabile; integrazione delle politiche di conservazione e sviluppo socio-
economico; partecipazione. Il progetto Life+ T.E.N. (2012-2017) ha avuto un ruolo fondamentale per il lancio 
delle Reti di Riserve, contribuendo a definire in maniera concreta gli strumenti fondamentali per la gestione 
delle Reti e a pianificare la Rete Ecologica Provinciale che ad oggi comprende 10 Reti di Riserve (una 11° sarà 
attiva a breve).  
 
Marcella Morandini, Direttrice Fondazione Dolomiti UNESCO, riporta l’esperienza di “Le Dolomiti 
Patrimonio Mondiale UNESCO”, sottolineando sin da subito il fondamentale ruolo delle aree protette nella 
gestione del patrimonio costituito al 95% di aree protette. La governance di questo bene complesso, infatti, 
si fonda sul concetto di rete. Cinque sono le reti funzionali tematiche che rappresentano lo strumento 
attraverso il quale la Fondazione attua il processo partecipativo di tutti gli enti territoriali coinvolti nella 
gestione e amministrazione del territorio del bene e nella definizione della “Strategia Complessiva di 
Gestione del Bene UNESCO” messa a punto nel 2016. 
 
In seguito, le presentazioni di altre due importanti esperienze di governance delle aree protette hanno messo 
in evidenza il ruolo delle aree protette nel contesto delle reti nazionali e internazionali.  
 
Maria Prezioso - Università di Tor Vergata, ESPON Contact Point, presenta il progetto ESPON2020 “LinkPAs 
- Linking Networks of Protected Areas to Territorial Development” - già introdotto in apertura dalla Direttrice 
ESPON - evidenziando alcuni dei principali obiettivi raggiunti dal progetto, in particolare la stesura delle 
“policy recomendations” indirizzate alle aree protette e contenenti indicazioni su alcune tematiche 
complesse, come ad es. quelle concernenti i servizi ecosistemici. Il progetto ha riaffermato pertanto la 
capacità fondamentale delle reti, quale soggetto intermedio, di raggiungere un risultato complessivo per il 
territorio che rappresentano. 
 
Hanno introdotto la Rete SAPA – Sistema delle aree protette alpine italiane, il Capo Delegazione italiana in 
Convenzione delle Alpi ς aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ tŀƻƭƻ !ƴƎŜƭƛƴƛ, e il Vicepresidente di Federparchi, 
Agostino Agostinelli, ripercorrendo le fasi di sviluppo della Rete e richiamando gli obiettivi principali, le 
attività svolte e quelle in essere.  

http://www.areeprotette-sapa.it/
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La Rete SAPA opera in attuazione nazionale di determinati protocolli della Convenzione delle Alpi (L.N. 
50/2012), promuovendo, tra le varie attività, la cooperazione internazionale e transfrontaliera tra aree 
protette e la partecipazione a reti inserite in contesti internazionali, come quelli della Convenzione delle Alpi 
ed EUSALP. Molte delle attività svolte dalla Rete SAPA sono possibili grazie a istituzioni ed enti di ricerca attivi 
sul territorio alpino, come Federparchi, ISPRA ed Eurac Research, i cui esperti collaborano all’attuazione del 
Piano di Azione della Rete. Un primo risultato è stato il 1° Report SAPA, pubblicato nel 2017, punto di 
partenza per l’attuale redazione del 2° Report SAPA che si concluderà a giugno 2019. 
 
A seguire, sono intervenuti gli esperti coinvolti nella redazione del nuovo Report per presentare alcuni dei 
temi che lo costituiranno. {ŜǊŜƴŀ 5Ω!ƳōǊƻƎƛΣ L{tw!, introduce brevemente le attività in essere in tema di 
connettività ecologica in ambito di Convenzione delle Alpi ed EUSALP, che saranno esplorate nel 2° Report, 
assieme all’approfondimento sul ruolo delle aree protette quali fornitori di servizi ecosistemici, attraverso il 
loro coinvolgimento a collaborare a progetti concreti sul territorio alpino. Paolo Pigliacelli, Federparchi, 
presenta lo studio sulle potenzialità dell’armonizzazione dei monitoraggi della biodiversità per l’area alpina 
italiana che, a partire dall’esperienza alpina nello studio di specie significative per i cambiamenti climatici 
presso i parchi nazionali, nell’ambito del 2° Report avrà l’obiettivo di coinvolgere anche i parchi regionali della 
Rete SAPA per l’attuazione di una metodologia comune e compatibile con le attività istituzionali dei parchi. 
Infine, Eurac Research, rappresentato ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊǘƻ Andrea Omizzolo, avrà il ruolo di far emergere nel 
prossimo report alcune criticità relative all’uso di strumenti e banche dati esistenti in materia di biodiversità 
e connettività ecologica nelle Alpi italiane, oltre alla verifica della possibilità di colmare tali gap attraverso 
l’attivazione di progetti specifici. 
 
In conclusione della mattinata, Cristian Cenci, Associazione Informazioni, ha presentato i risultati del 
concorso fotografico Wiki Loves Earth – Italian Alps, prima edizione italiana dedicata alle Alpi italiane. La 
Delegazione italiana in Convenzione della Alpi e i parchi della Rete SAPA hanno sostenuto il concorso 
fotografico mettendo in palio diversi premi per le migliori fotografie scattate presso i parchi della Rete. La 
Rete SAPA sta promuovendo le fotografie vincitrici del concorso anche attraverso il proprio sito. 
 
 

Sessione pomeridiana 
 
La sessione pomeridiana dell’evento ha approfondito il tema dell’implementazione delle infrastrutture verdi 
nella Regione Alpina. Con tale riferimento si inseriscono le attività della Piattaforma Rete Ecologica della 
Convenzione delle Alpi e dell’Action Group 7 (AG7) Green Infrastructure di EUSALP, cui obiettivo comune è 

http://www.areeprotette-sapa.it/wp-content/uploads/2017/07/1%C2%B0-REPORT-RETE-SAPA.pdf
http://www.wikilovesearth.it/
http://www.areeprotette-sapa.it/2018/09/18/cerimonia-di-premiazione-wiki-loves-earth-italian-alps-2018/
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quello di sviluppare il tema della connettività ecologica nell’area alpina. {ŜǊŜƴŀ 5Ω!ƳōǊƻƎƛΣ L{tw! e 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ tƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Rete Ecologica e AG7, ha messo a fuoco i 
principali sviluppi di tali attività per il contesto alpino italiano.  
 
In Piattaforma Rete Ecologica della Convenzione delle Alpi è in fase di redazione il report che farà il punto in 
termini di recepimento della connettività ecologica negli strumenti di pianificazione territoriale nel contesto 
alpino e metterà a confronto diversi casi studio selezionati dai vari paesi alpini. Per l’Italia sono stati 
selezionati i casi studio del nuovo Piano Paesaggistico di Regione Friuli Venezia Giulia e il Piano territoriale 
regionale d’area “Valli Alpine” della Regione Lombardia. 
 
In AG7 di EUSALP un grande successo è stato riscosso dalla Joint Declaration degli Stati e Regioni Alpine  Green 
Infrastructure –Joining forces for nature, people and the economy (Monaco di Baviera, 2 ottobre 2017), che 
impegna i membri dell’AG7 a diffondere l’importanza delle infrastrutture verdi e, soprattutto, a individuare 
appropriati mezzi finanziari per sostenere il loro sviluppo. Parallelamente alla firma della Dichiarazione, 
nell’ambito del progetto Spazio Alpino LOS_DAMA, un Memorandum of Understanding and Cooperation è 
stato firmato dalle metropoli alpine con l’impegno di riconoscere una valenza dei propri spazi verdi come 
infrastrutture verdi della Regione Alpina in generale.  
 
In tale contesto, e in attuazione della Dichiarazione, l’AG7 si è proposto di lavorare su due livelli d’azione: 1) 
rafforzare la consapevolezza politica sull’importanza delle infrastrutture verdi nello sviluppo territoriale e 
nella conservazione del capitale naturale; 2) attivare progetti che evidenziano esigenze e possibili soluzioni 
locali. A seguito di diversi incontri che hanno coinvolto tutte le regioni alpine italiane, sono stati individuati 
per l’Italia elementi/temi/azioni prioritari in termini di connettività ecologica e infrastrutture verdi. Tra questi 
emergono due tematiche di particolare interesse per il territorio della Provincia di Trento, al cui 
approfondimento è stata dedicata il resto della giornata: Il Parco Transfrontaliero “PEACE - Parco Europeo 
Alpi Centrali” a partire dal Triangolo Retico e La Val d’Adige: opportunità per la definizione di una 
infrastruttura verde e blu. 
 
Luisa Pedrazzini, Regione Lombardia, introduce il tema sul Parco Transfrontaliero PEACE, evidenziando in 
tale contesto la strategicità dell’area del Triangolo Retico, in termini di densità di paesaggi e funzioni che la 
caratterizzano e la scarsa frammentazione, per un sistema di infrastrutture verdi. Il Triangolo Retico vanta 
anche un riconoscimento come Regione pilota della Piattaforma Rete Ecologica della Convenzione delle Alpi 
ed è una delle tematiche prioritarie in ambito AG7. La Regione Lombardia, nello specifico, dato il consolidato 
sistema delle aree protette lombarde e con la recente aggiunta di due nuove riserve della biosfera MAB Ticino 
Val Grande Verbano e MAB Valle Camonica-Alto Sebino, ha promosso il progetto del Triangolo Retico 
attraverso la Rete Verde Regionale, una infrastruttura verde in linea con la Direttiva europea sulle Green 
infrastructure. 
 
Elena Guella, Funzionario Servizio sviluppo sostenibile e aree protette PAT, introduce il tema sulla Val 
d’Adige che attualmente rappresenta una barriera ecologica Sud-Nord che spicca in una matrice coerente 
dal punto di vista ecologico. Un importante componente di tale barriera sono le coltivazioni intensive di 
frutticoltura e viticoltura, di fatto difficili da attraversare sia per la fauna, sia per l’uomo. Rendere permeabili 
queste aree costituisce uno dei principali obiettivi d’azione affrontato con il progetto Life+ T.E.N. che ha 
portato all’individuazione di due aree pilota di intervento: Piana Rotaliana e Bassa Vallagarina. 
 

https://www.alpine-region.eu/news/first-eusalp-environmental-ministers-conference-alpine-green-infrastructure-2
https://www.alpine-region.eu/news/first-eusalp-environmental-ministers-conference-alpine-green-infrastructure-2
http://www.alpine-space.eu/projects/los_dama-/results/mou/171214_ld_mou_scan_original.pdf
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Dal dibattito che ne è seguito in Tavoli di lavoro paralleli, volto a evidenziare le criticità che hanno 
caratterizzato le azioni passate, le operazioni in atto e il possibile futuro di questi due contesti affinché 
emergessero degli ulteriori input da portare alle prossime discussioni dell’AG7, sono state tratte le seguenti 
conclusioni: 
 
Tavolo 1: Il Parco Transfrontaliero “PEACE - Parco Europeo Alpi Centrali” a partire dal Triangolo Retico: alla 
luce del già lungo percorso storico del parco, emerge la necessita di puntare su una “micro” progettazione 
che favorisca la creazione di momenti di confronto e prepari il terreno per future attività. 
 
Tavolo 2: La Val d’Adige: opportunità per la definizione di una infrastruttura verde e blu: relativamente alle 
azioni passate, emerge la necessità di una considerevole attività di recupero dati, analisi e progettazione, al 
fine di colmare le scarse informazioni sulla qualità delle risorse naturali. Allo stato attuale, le indicazioni sono 
maggiormente focalizzate su un tentativo di ridurre il consumo di suolo, anche attraverso attività di 
responsabilizzazione dei cittadini. In futuro, un tema da considerare sarebbe il superamento dei conflitti tra 
i diversi soggetti coinvolti nell’uso del suolo, insieme a quello della mobilità in senso lato.  
 
 
Per informazioni: 
Delegazione italiana in Convenzione delle Alpi 
tel. 06 42016332 
itadeleg.alpconv@gmail.com  
www.areeprotette-sapa.it  
 

mailto:itadeleg.alpconv@gmail.com
http://www.areeprotette-sapa.it/

